
8 l 'Un i tà - ATTUALITÀ' VENERDÌ 
8 AGOSTO 1986 

30 anni fa la tragedia di Marcinelle 

Intrappolati 
dalle fiamme 
263 morirono 

in miniera 
Fra le vittime la metà erano italiani emigra
t i in Belgio - L a Cerimonia Commemorativa Le madri e le vedove dei minatori morti nel rogo i'8 agosto 1956 e l'entrata delia miniera all'epoca dell'Incidente 

ROMA — Trent'anni fa, nei bui cunico
li della miniera di Marcinelle si consu
mava la più grande tragedia che abbia 
mal colpito 1 lavoratori emigrati del no
stro paese. L'8 agosto 1956 un terribile 
Incendio divampo a mille metri di pro
fondità nel pozzo carbonifero di Bols du 
Cazler. Intrappolati dalle fiamme mo
rirono bruciati e per asfissia 263 mina
tori provenienti da tutt'Europa, 132 del 
quali italiani. Fu una tragedia che com
mosse 11 mondo Intero e ancora oggi, a 
trenta anni di distanza non si è spenta 
nella gente la vivida emozione di quei 
giorni. Ed è così che oggi, giorno del
l'anniversario, gli ex minatori italiani 
ancora numerosi In Belgio si ritrove
ranno nella piazza di Marcinelle per re
carsi in corteo sulla collina dove sorge il 
piccolo cimitero nel quale sono sepolti 1 
corpi del 132 italiani e deporre una lam
pada da minatore sul monumento che 
ricorda la strage e presso 11 quale, nel 
febbraio scorso, si era recato il presi

dente Cossiga durante la visita ufficiale 
in Belgio. Seguirà una messa celebrati
va ufficiata dal vescovo di Tournal. Sul
le cause del dramma e soprattutto sulle 
responsabilità di chi allora portò alla 
morte 262 minatori, tutto è ancora fer
mo e ormai lo sarà per sempre, ad un 
rapporto fatto da una commissione che 
parlò di un generico «errore umano» e di 
un «non luogo a procedere» nel confron
ti dei padroni e del dirigenti della mi
niera. 

Sulla dinamica dell'incidente, Invece, 
la ricostruzione fu più eloquente. Un 
vagone non entrato interamente nella 
gabbia mentre cominciava la risalita 
precipitò in fondo al pozzo. Nella vio
lenta caduta 11 vagone urtò le pareti se
zionando un cavo elettrico che provocò 
l'Incendio. A dare l'allarme furono al
cuni operai addetti alla costruzione di 
nuove gallerie. I soccorsi giunti di 11 a 
poco si dovettero arrestare di fronte alle 
irrespirabili colonne di fumo nero che 

nel frattempo avevano interamente In
vaso le gallerie della miniera e all'altis
sima temperatura delle fiamme che 
squagliava gli stivaletti del soccorritori 

Sfogliando 1 quotidiani di quel giorni 
drammatici rivivono le immagini e i 
racconti sulle donne e 1 bambini che in 
quelle terribili ore si accalcavano da
vanti al cancelli della miniera gridando 
disperatamente i nomi del propri cari e 
invocando aluto. Una straziante babi
lonia di voci e di lingue: italiano, belga, 
francese, polacco, greco, tedesco, un
gherese, olandese, russo si mischiavano 
nella confusione e nella disperazione. 

36 ore dopo l'Inizio della tragedia — 
si legge ancora su un quotidiano locale 
di allora — alle 21 del 9 agosto, il conso
le italiano In Belgio telegrafava al pre
sidente del consiglio: «Sono perdute le 
ultime speranze di salvare 1 minatori 
sepolti nella miniera del Cuore Amaro». 

Liliana Rosi 

Scoperta da scienziati australiani la più antica testimonianza di organismi viventi 

Trovato il fossile più antico del mondo 
Una microscopica alga verde e blu, di tre miliardi e mezzo di anni fa porterà ossigeno al dibattito scientifico sulla 
comparsa della vita sulla Terra - In California altre ricerche sui sedimenti oceanici, per scoprire se sono stati gli asteroidi 

ROMA — Una microscopica alga verde e blu 
è destinata a gettare scompiglio nel mondo 
scientifico e nelle teorie che riguardano uno 
del problemi più affascinanti della scienza: 
come è nata la vita sulla Terra? Il fossile, 
trovato in una formazione geologica presso 
Warrawoona, 100 km a sud-est di Port He-
tland, in Australia occidentale, ha la bellezza 
di tre miliardi e mezzo di anni: si tratta della 
più antica forma di vita finora conosciuta sul 
nostro pianeta. L'eccezionale scoperta è stata 
rivelata a Sydney da uno del più famosi pa-
leoblologl del mondo, 11 professor William 
Schoff. L'alga è simile a quelle verdi-blu di 
oggi, capace di produrre ossigeno e quindi 
con una struttura già molto complessa. Se
condo 11 professor Schoff, Il suo notevole gra
do di sviluppo fa pensare ad un processo di 
evoluzione biologica, sulla Terra, di parec
chie centinaia di milioni di anni; in base a 
questo, dovrebbe spostarsi all'lndletro il 
tempo di Inizio del processo evolutivo e quin

di la stessa data di nascita del pianeta. 
Ma è possibile retrodatare l'età della Ter

ra? 11 professor Giorgio Ferrara, direttore 
dell'istituto di geocronologia e geochimica 
Isotopica del Cnr a Pisa, uno dei massimi 
esperti del campo, è decisamente contrarlo. 
«L'età della Terra è di 4 miliardi e 560 mUlonl 
di anni — spiega —. Si tratta di un dato ac
quisito da tempo con differenti metodologie 
radiometriche, basate sul decadimento ra
dioattivo di diversi radionuclidi naturali, che 
inoltre corrisponde all'età delle meteoriti e 
delle più antiche rocce lunari. Fino a tre mi
liardi e 800-milioni di anni fa — prosegue 
Ferrara — la Terra è stata continuamente 
sottoposta a un devastante bombardamento 
di asteroidi, com'è dimostrato dallo studio 
comparativo delle rocce lunari (lo stesso 
bombardamento che, per intenderci, ha pro
vocato i crateri della Luna). Il problema, 
dunque, non è quello della datazione della 
Terra, ma piuttosto quello di come sia potuto 

avvenire, nello spazio di poche centinaia di 
milioni di anni, il passaggio dal mondo inor
ganico al vivente». 

Cosa ne pensa del ritrovamento di que
st'alga australiana? «Se una struttura evolu
ta come l'alga verde-blu era già presente 3 
miliardi e mezzo di anni anni fa — risponde 
il professor Ferrara—sono possibili solo due 
alternative: o la vita si è sviluppata in un 
modo molto più rapido — solo 300 milioni di 
anni — di quanto la scienza ha creduto fino
ra, oppure è stata portata sulla Terra dallo 
spazio, da quegli stessi asteroidi entrati in 
collisione con la superficie terrestre». 

L'alga australiana, dunque, potrebbe esse
re un argomento in più a favore degli scien
ziati che Ipotizzano l'origine «spaziale» delle 
prime forme di vita terrestri. Tra gli altri, un 
gruppo di studiosi californiani dell'istituto 
Scripps di La Jolla ha in corso una ricerca 
per accertare se le sostanze su cui si fonda la 

nascita della vita sono state portate o no dal 
meteroriti in collisione col pianeta. Secondo 
quanto ha dichiarato il professor Jaffrey Bt> 
da, esperto di chimica marina che conduce la 
ricerca insieme a Mel-Xun Zhao e Nancy 
Lee, anch'essi dello Scripps, e al chimico Ri
chard Zare della Stanford University, è pos
sibile appurarlo mediante l'analisi chimica 
dei sedimenti depositati sul fondo del mare 
durante milioni di anni, perché non sono 
soggetti alle aggressioni cui sono continua
mente esposte le terre emerse. 

Dalle analisi finora effettuate su sedimen
ti dell'oceano Pacifico non è ancora emersa 
una risposta sicura; l'unico risultato stabili
to da Beda e dai suoi collaboratori è che l'uno 
per cento degli amlno-acldi (i mattoni basi
lari delle forme di vita) presenti sugli asteroi
di o sulle comete che hanno colpito la Terra, 
ha potuto uscire «indenne» dall'urto; questo 
1% potrebbe dunque essere stato sufficiente 
a innescare 11 processo di inizio della vita. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — A Venezia è 
guerra aperta, a Riccione e 
dintorni non li vogliono, nel 
luoghi di villeggiatura sono 
malvisti e se possibile allon
tanati. Per il «popolo» del 
sacco a pelo è un'estate dura. 
Le decisioni della Serenissi
ma hanno aperto la strada a 
tutti coloro che non amano 
questa forma di turismo po
vero, fatto da giovani con po
chi soldi in tasca e in cerca di 
un pizzico di avventura. Ma 
in mezzo a tante battaglie c'è 
un'isola felice, un porto sicu
ro in una di quelle «città d'ar
te* che sembrano in preda al
ta fobia del sacco a pelo: Fi
renze. In molte guide stra
niere per turisti al risparmio 
sotto la voce Firenze compa
re la dicitura: Villa Favard, 
parco attrezzato per cam
peggio libero e gratuito, alle 
porte della citta. Ma più an
cora delle guide funziona or-
mal da tempo il passa-paro-
la, 11 tam tam ininterrotto 
che porta notizie su luoghi, 
usi e costumi. E il parco della 
villa si riempie di giovani, 
l'anno passato si è arrivati a 
punte di mille a serata. 

Ma Villa Favard non è una 
novità dettata dal clamore 
estivo suscitato dagli ammi
nistratori veneziani. E* una 
storia che risale al 1982, 
quando li comune di Firenze 
dopo aver acquistato la villa 
decise di utilizzare una parte 
del parco per farne un «al
bergo sotto le stelle». Dall'e
state del 1983 i giovani con 

sacco a pelo hanno comin
ciato a utilizzarlo e da allora 
è stato un crescendo. La 
struttura funziona, ai ragaz
zi place, anche perché è del 
tutto gratuita, le garanzie di 
sicurezza sono molto mag
giori di una notte, da soli, in 
un giardino in città (le gesta 
del mostro invitano del resto 
alla massima prudenza). 

L'esperienza insegna dun
que che non ci vuole poi mol
to per risolvere quello che a 
qualcuno pare un grave pro
blema. Il parco di Villa Fa
vard infatti è attrezzato con 
plazzole coperte da tendoni e 
con servizi igienici (docce e 
gabinetti). Quest'anno il co
mune ha speso in totale SO 
milioni per aprire, e utilizza 
7 giovani assunti a tempo 
determinato per la gestione e 
Il controllo. La notte, dalle 2 
alle 8 di mattina, la sicurezza 
è garantita da pattuglie di 
metronotte. Il parco è aperto 
daìie 19 alle 2 di notte (per gli 
arrivi) e dalle 8 alle 10,30 di 
mattina (per le partenze). La 
capienza delle plazzole at
trezzate è di cinquecento po
sti, ma la media delle presen
ze supera sempre quota 700. 
Una spesa minima dunque 
che ha permesso di risolvere 
un problema antico. Anche 
Firenze infatti non è stata 
immune al morbo anti sacco 
a pelo che sta contagiando 
mezza Italia. Prima dell'av
vento di Villa Favard molte 
furono le polemiche in città e 
molte le voci contro questo 
turismo di «straccioni» che 
porta pochi soldi nelle botte-

Villa Favard» risola felice nella guerra al turismo povero 

E nel parco di Firenze cresce 
l'esercito dei sacchi a pelo 

FIRENZE — Lo spazio coperto • Favard riservato ai giovani turisti 

ghe e molti problemi. 
Gli ospiti delia villa sono 

in maggioranza giovani eu
ropei, tedeschi, francesi, in
glesi in particolare. Anche 
per questo tipo di turismo 
sono calate le presenze degli 
americani del nord, mentre, 
forse anche per problemi di 
cambio, arrivano adesso 
brasiliani e sudamericani. 
GII italiani sono in netta mi
noranza invece, probabil
mente perché seguono in 
?[uesto beriodo altre rotte 
uori d'Italia. Qualcuno co

munque preferisce ancora 
seguire le vecchie abitudini e 
non si lascia convincere da 
nulla; U posto di ritrovo pre
ferito degli Irriducibili resta 
sempre la stazione e le sue 
aiuole. Ma si tratta di casi 
isolati. Sacchi a pelo e bivac
chi in città non se ne vedono 
Kù da tempo. Da ricordare 

oltre che proprio in questi 
giorni ha riaperto 1 cancelli 
anche l'ostello di Camerata 
che può accogliere circa 200 
giovani. 

Mario Fortini 

Ora partono i pendolari della vacanza 
Lasceranno la città solo per il line settimana per andare al mare - Si nrao?eranno in 
tre milioni - Già prese le misure per il rientro dopo Ferragosto - Le cifre sogli incidenti 

ROMA — Dopo il massiccio esodo dei primi giorni di agosto ora è 
il turno dei «pendolari della vacanza» che approfitteranno dì que
sto primo fine settimana del mese per allontanarsi dall'afa della 
città e trovare un po' dì refrigerio sulla costa. Si tratterà di un 
traffico a corto raggio con prevalente destinazione mare (oltre il 
70%). Qualche avvisaglia sulla nuova ondata di traffico si i già 
avuta ieri alle frontiere dove l'Ari 4212 ha segnalato un notevole 
movimento sia in entrata che in uscita dai transiti di Ventimiglia, 
Brogeda e Pese. Qualche coda ti è avuta sulla Viareggio-Firenze e 
agli imbarchi per la Sicilia Ma il grosso degli automobilisti si 
riverserà sulle nostre strade fra oggi t domani toccando, si preve
de, gli oltre tre milioni di uniti che si vanno ad aggiungere ai 12 

milioni di mezzi circolanti nei giorni scorsi L'ultima ondata di 
pendolarismo vacanziero è previsto dal 14 al 17 agosto nei «pomi 
del Ferragosto, dopo di che dal 18 in poi cominceranno i rientri. 
Per quel periodo sono gii stati indicati ì giorni da eviti re nei tratti 

Kiù critici (da Rimini verso Bologna, da Bologna verso Piacenza e 
filano e da Firenze verso Bologna) e cioè ì fine settimana dopo 

Ferragosto e in particolare da venerdì 22 a lunedì 24 e da venerdì 
29 a sabato 30. Nell'occasione riprenderanno i divieti per la circo
lazione dei mezzi pesanti. Intanto sono state rese note le cifre sugli 
incidenti che si sono verificati nel periodo più intenso deU'eaodo, 
dal 13 luglio al 6 agosto. Gli incidenti sono stati 1167 ed hanno 
provocato complessivamente 644 morti (67 dei quali in incidenti 
in cui erano coinvolti i Tir) e 13.660 feriti. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del marcito azionario ha fatto registrare quota 317.72 

con una variaiiona in ribasto dell' 1,61 per canto. L'indice globale Comit 

(1972» 100) ha registrato oggi quota 747.36 con una variazione positiva 

dell' 1.54 por canto. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, e stato pari a 10.002 pet cento (10.000 per cento). 
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F i l t r i 
Fui FY War 
rTXnfjtpa . _ 
Franco Tool 
d i v o r i 
CWvd R | 
Ind. Sacco 

**«»*!.?? , .. 
MumatJ iter 
Maceri 
Maceri hTf^ 
Onntb Or 
Cavarti Pr 
Cavarti Rp N 
Ovatti Rp 
Saoam 
£*u> 
Saab Pr 
Smb K Ne 
Ttànecornp _ 
Vatoo SoA 
VVtoorianoyaa 

2.640 
8.830 
1900 

18.500 
15.000 
13.700 
9 8 4 9 
8 670 
3 4 2 0 

2Ì900 
Ì 4 0 0 5 
16.020 
3.253 

• 4.150 
4.489 

""4 .7 *0 
4.760 

i e . » à 4 " 
9.450 
9.170 

16.599 
5 6 2 5 

17.600 
17.600 
9.3Ò0 
3.311 " 
7.370 

38.500 
WuUtnyajii 1.B00 

M M M M astTALtlMOJCHI 
Cam M« n 8.610 
Dajrnma 
Fa** 
»*».'" •'"•l6»B5 
F U * Ri Po 
tua-VMa 
Maoona 
TuMaria 

TOSSI 
Banatton 
Cantori fio""~""""*" 
Cantori 

sol 
10.900 
10-780 
10.351 

Ì .40Ó 
Ì.B6Ò 

leso 

17.980 
i l . 3 1 0 

V 12.890 

- 1 . 3 1 
- 0 . 7 9 

0.62 
1.15 
2 3 9 
2.78 
3 6 7 
3.38 
2.0? 

-òsa - 1 . 0 1 
- 0 5 0 

3.17 
0.00 
0.45 

- 0 . 9 2 
0 0 0 
1.41 

- 5 . 0 2 
0 5S 
0.68 
1351 

6 86 
1.15 

- 0 . 1 1 
0 3 0 
3.79 
0.00 

- 1 . 6 4 

- 4 M 

-isl - 0 . 9 1 
-O.09 

" ó4 M ooo 
- 2 . 5 3 

1 1 0 2 
- " f i * 

0 4 7 
Cucnti 2.080 - 0 . 4 8 
Eidcna 
F « e 
fate K pò 
L«f 500 " '" ' 
U W N r 
Rotondi 
Marrano 
Martorio ftp " 
Carata 
S*n 
Ziiccri 

orvotn 
Da Fvrari 
Da FtrrarTRg 
Gcanotals 
Con Acfjtor 
.fccY Motti 
Jofy Notai Rp 

1.820 
16.000 
13.600 

" "1.350 
" 1.9*4 

1 9 2 0 0 
5.800 
5.750 

315 
7.330 
4.050 

2 890 
1897 
4 600 
SOSO 

10220 
10490 

- 1 . 6 7 
- 1 . 2 3 

- Ì l i 
- 0 3 4 
- ó o * 
- 0 . 7 8 

0 . 1 * 
ÒOÌ 

~ - 1 « 
- 0 . 1 4 
-Q.9S 

0 35 
- 0 . 1 6 

1.12 
0 5 0 
1.19 
a i o 

Facchini 300 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1F688 I 2 X 

BTP-1GEB7 12,5% 

BTP-11G88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-tMZ8B12% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10TB6 13.5% 

BTP-I0T88 12.5% 

CASSA 0P-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT CCU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10,5% 

CCT ECU 85 93 9.6% 

CCT ECU 86-93 9.75% 

CCT-83/93 TU 2.5% 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91 INO 

CCTAG95 INO 

CCT-APB7 INO 

CCT-AP8B INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC86 INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-DC90INO 

CCTDC9I INO 

CCT EHM AG88 INO 

CCT-ENIAG88INO 

CCT-F887 INO 

CCT-FB88 INO 

CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 

CCT-GESB IND 

CCT-GE9IIN0 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-GN88 INO 

CCTGN91 INO 

CCTGN95INO 

CCT-4.GB8 EM LG83 INO 

CCT-LG90IND 

CCT-IG91 INO 

CCT-IG95 INO 
CCT-MG87 INO 

CCT-MGSa INO 

CCT-MG91IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MZ87 INO 

CCTM288 INO 
CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86IND 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV9OIN0 

CCT-NV90EM83IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86EMOT83INO 

CCT-OT88EMOT83IND 

CCT-OT90INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 INO 

CCT-ST86EMST83IND 

CCT-STB8EMST83IN0 

CCT-ST90INO 

CCT-ST91 INO 

EDSCOl-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EDSCOt-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBM 1980 12% 

rUNOITA-35 6% 

Chiù». 

102.6 

102 

100.4 

103,05 

103.3 

102.5 

103.7 

101.1 

102,9 

97.6 

112 

114,5 

108 

108.7 
107,9 

104.6 

105.4 

90.4 

102.4 

9B.8S 

101.2 

99.4 

101.45 

100.85 

101,75 

99.05 
101 

101.7 

104.25 

100.5 

101 

101.2 

101.3 

101,8 

103.25 

99.85 

100.45 

100.85 

101,5 

103,7 

100.5 

101.9 

101.4 

102.15 

99.5 

102.45 

99.25 

101.35 

99,95 

101.9 

101 

101.95 

99.35 

101.35 

100.8 

101.75 

98.75 

100.8 
101,7 

99.45 

103.6 

100.75 

100.4 

100.2 

102.35 

99.05 

100.65 

100.05 

100 

102.1 

98.6 

100.95 

96.9 

9 7 5 

100.1 

107 

102,6 

83 

Va- % 

0 2 9 

- 0 2 * 

0 05 

- 0 . 1 9 
0 2 9 

0 00 
0 19 

- 0 . 8 9 

0 0 0 
0 3 1 

0 4 5 

0 00 

0 0 0 

0.00 
0 0 0 

0 0 0 
0 2 9 

0 78 

- 0 05 

0 0 0 

ODO 

0 0 5 

0.10 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 . 4 9 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

0 00 

0 00 

- 0 10 

0 30 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 9 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 2 9 

- a i o 
0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0.10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 5 
0.00 

- 0 0 5 

0.00 

- 0 5 9 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

0.44 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (par kg) 

Startina v.c. 

Starl . n . c fa . 7 3 ) 

Stari . n.c. (p . 7 3 ) 

Krugarrand 

6 0 peso* mmaicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v i n a / o 

Marango italiano 

Marengo M g * 

1 6 . 3 0 0 

2 3 4 , 0 0 0 

1 2 4 . 0 0 O 

12S.OOO 

1 2 2 . 0 O O 

5 1 0 . 0 0 0 

5 1 0 . 0 O O 

6 5 0 . 0 O O 

1 0 3 . 0 0 0 

lOO.OOO 

9 7 . 0 O O 

Marango francava 105.0OO 

I cambi 
MEDIA UTTOAIZ OD CAMBI UTC 

OotooUSA 

Mvcottdt ieo 

FttfKQ ftVWW 

Fioràio owioMO 

Franco MidB 

Snrtna notata 

Staj«jna «Imoaa» 

Corona d a m a 

(sacra* araca 

te» 
Dotare Canada»» 

V«n I I W I B U I 

Franco artaaro 

Scaano auaitìaco 

Corona norvaoaaa 

Cafona andrà» 

H V B D laTTaBTnBHV 

Eftcujp pcno&wtfÈ 

1422.9 

688.125 

211.905 

610 82 

3 3 2 5 3 

2098.1 

1 9 1 * 9 5 

1B3B7 

10597 

1450225 

1030.1 

• 259 

•53.625 

97.892 

193.2 

205.085 

2*7.425 

9.739 

1432.96 

687.95 

212.01 

610.74 

33.256 

2123.95 

191645 

183.805 

1 0 9 1 

1*51,B 

1035.2 

9.268 

854.1 

97.805 

194.205 

205.88 

2»7.B25 

9,77 

-0.08 Paajt» tpagnota 10.578 10599 

Convertìbili 

Titolo 

Banatton 8 6 W 6 . 5 % 

EUnd-D* M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Bind-Da M a d 9 0 Cv 1 2 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Or 1 3 % 

Catot M c a n 8 3 Cv 1 3 % 

Cattare 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O o a S l / 9 1 C v i n d 

EM> 8 5 ItVtaia Cv 

Efib-m SS Cv 1 0 . 5 % 

EfOSaipam Cv 1 0 . 6 % 

Eridena SS Cv 1 0 . 7 S % 

f i r a m e M 8 4 Cv 1 2 % 

G a n a r a B S S C v 1 2 % 

GaarrJM S I O r 1 3 . 5 % 

R a a a V S I C v 1 3 . 5 % 

ImMSr S S / S I ind 

•ri Aarà W S S / 9 3 9 % 

frvSaa» 7 3 / S S Cv 7 % 

«-Sta» W SS/SO 8 % 

k v S a a t W SS/SO 1 0 % 

r t a t a a » S 2 / S 8 0 > l 4 % 

Marjn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «aev 7 % 

MarJob-Burt R a o 1 0 % 

Madnb-Burteni Cv 8 % 

M a d t a b - F * » 8 8 Cv 7 % 

Madfab-F i *«Cv 1 3 % 

Maofeb-ttaJcam Cv 7 % 

MacSeb-Salrn 5 2 Sa 1 4 % 

MarJob-Stp SS Cv 7 % 

Madab-Spa SS Cv 7 % 

M H a t i S S C v 1 < % 

Mira l a m a 9 2 Cv 1 4 % 

Mentaci Sa tm/Mat * 1 0 % 

MontarJaon 8 4 I C v 1 4 % 

Itfontaraaon 8 4 2Cv 1 3 % 

OtvatTJ S I / 9 1 Cv 1 3 % 

Otavano S I / 9 1 Cv 1 3 % 

F * a * SpfrCv 9 . 7 5 % 

ffraft S I / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa S I / S S C v 1 3 « 

S a a t > 8 S / S 9 C v 1 2 % 

SMa Spd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Facto 9 3 At im Cv 1 4 % 

Stai S 3 / S 8 Sta 1 Ind 

lari 

107 .5 

2 3 2 

1 7 4 . 8 

138 

2 1 8 

S 5 2 

1 3 8 

154 

1 7 5 

1 3 6 . 2 5 

128 .S 

4 0 0 . 5 

1 0 6 9 

785 
1 3 1 . 5 

2 8 1 

2 2 S 

2 SO 
1 6 4 

2 1 8 

4 0 9 

SOS 

• * 
1 2 8 . 1 

2 5 1 

1 0 2 . 9 

no. 

170.5 
191 

155.5 
370 

3110 
454 

200 

34S.S 
342 
355 

329 
247 

37S 

«.p. 

410 

289 
287 

162.2 

Prac-
105 .8 

2 3 2 

1 7 6 

135 

2 0 6 

6 5 2 

137 .6 

1 5 5 

1 7 3 

1 3 6 . 7 5 

128.5 
40O.6 

1 0 3 0 

7SS 

1 3 1 . 9 

2 7 7 

2 2 5 

2 4 S 

1 8 1 

2 1 3 . 2 5 

. 4 0 9 

SOS 

n.p. 

1 2 8 

2 4 9 

1 0 2 . 9 

n-p. 

1 7 1 

1 9 0 

1 5 8 . 5 

3 7 0 

3 0 9 0 

4 5 4 

1 9 4 

3 4 9 . 7 5 

3 4 2 

3 5 4 

3 2 9 

2 4 9 

3 7 3 

n p . 

4 1 1 

287 

285.25 
181.8 

Thgcovictt S t Cv 14% 188.5 1M.S 

Fondi d'investimento 1 

GESTWASIOI 

IMrCAPITAl (A) 

IMSttNO (Ol 

FON-OERSEL 0 » 

ARCA 8 8 (8) 

ARCA RR IO! 
PRtMe CAPITAI. (A) 

PRtMERENO 181 

PRtMECASHIOl 

F. PRWESSIOtiALE (A) 

GENcncourrm 
rMTERa. A2TOHJOTJO (A) 

fMTERB. OB8UGAZ. 101 

(NTERB. RENOTTA KM 

HOPDfOHOOKrì 

EURO-AftOROaiEOA «8) 

EUrWJ-ATCTAWS IO» 

EURO-VEGARN 

rTOrWfOlA) 

VERDE KB 

AZZUFtROm 

ALA KM 

U8RA(B) 

B4ULT1RASISI 
RMDICft l 1 M 

FONO ATTIVO (81 

SFORZESCO «01 
VISCONTEO rei 

roNotNVEsr i to» 

FONOfNVIST 2 IBI 

AUREO 8 

KAGRACAPtTAI. (Al 

NAGRAREM) R7I 

REOOfTOSETTE 101 
CAPrTALGCSTlSI 
fUSPARMO ITAIIA 8>UU«CIATO (8) 

R I A R M O ITAUA «W0C4TO rOl 
RfNOwrrrot 
foaarwctarniAurs) 
»HMND*O*O0m> 
BNIMATaHMaDOK)! 
CAPTTALFTT IBI 
CASH M. FtmO IS) 
CORONA FERREA (81 
CAPITAICREDITIBI 
ttNOCREOIT Wl 
GESTVUEMfOI 
GESTVUE 9 (8) 
EURO M08. RE CF IBI 
t»TCA#TTAl«) 
tFTSOlaOIO» 
PHENTXFUNOtOI 

lari 

15.509 

24 .185 

14.200 

25 .628 

19.790 

11.433 

28 .281 

18.885 

13.391 

26-345 

16 .710 

18.731 

12.824 

12.271 

11-239 

16.1BO 

12.70O 

10.216 

21 .442 

11 .680 

16.698 

11.729 

18.330 

16 9 6 6 

1 1 5 4 1 

14.118 

1 2 2 2 2 

1 6 2 8 3 

11 .865 

1 4 6 3 3 

1 5 6 3 4 

1 4 2 7 8 

11.965 

1 4 4 9 0 

1 4 3 3 3 

17.479 

1 2 3 4 2 

11.527 

14.198 

11.116 

12.517 

1 1 8 1 1 

13.001 

1 0 4 7 1 

10.158 

1 0 4 5 0 

10 3 3 1 

1 0 3 3 6 

1 0 3 9 7 

1 0 3 3 8 

10 237 

1 0 0 1 7 

Prae. 

1 5 5 1 5 

2 4 . 3 1 0 
1 * 3 0 4 

2 5 . 7 1 4 

19 .839 

11.427 

3 6 . 4 0 4 

1 S 9 4 0 

12.384 

26 .405 
16 .749 

18 .805 

12 EOO 

12.365 

12 .239 

1 6 2 3 1 

12 .711 

10.211 

2 1 . 4 5 9 

11.682 

1 6 7 4 1 

11 .724 

1 6 3 6 3 

17.025 

1 1 5 3 7 

1 * 1 8 1 

1 2 2 1 9 

1 6 3 3 4 

11.866 

1 4 6 8 1 

15 .669 

1 4 3 0 7 

11.964 

._ 14 5 2 4 

14 3 9 1 

17.551 

12 3 4 3 

11 .529 

14 2 3 9 

11.112 

« 5 5 8 

1 1 8 * 5 
1 3 0 3 3 

10.47f 
10 191 
10 .4 *8 

1 0 3 2 9 

10 245 

1 0 4 1 5 

10 2 5 0 

10 238 

1 0 0 1 » 

KM01CfU2(*) 10.000 10000 


